
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 6 MAGGIO 2008, N. 
17970: l’attività di deposito di rifiuti effettuata dal produttore senza alcuna documentazione 
che comprovi la regolarità della cadenza temporale dello smaltimento integra la fattispecie 
contravvenzionale del deposito incontrollato. 
 
 
 
 
L’attività di deposito di rifiuti (nel caso di specie: scarti di lavorazione dei laterizi) effettuata dal 
produttore senza alcuna documentazione che comprovi la regolarità della cadenza temporale dello 
smaltimento integra la fattispecie contravvenzionale del deposito incontrollato “proprio perché 
l’assenza di alcuna documentazione costituisce la prova della mancata regolamentazione 
dell’accumulo, con conseguente impossibilità di verificare la regolare e cadenzata modalità di 
smaltimento.” 
 
 
“… il D. L.vo 152/06 non ha modificato la precedente disciplina, in particolare, neppure per i 
rifiuti non pericolosi il deposito incontrollato ha perduto rilevanza penale. 
Il fatto mantiene la propria sanzione penale, rilevato che l’art. 256, co. 2, D.L.vo, n. 152/06, 
dispone che “le pene di cui al comma 1 si applicano ai titolari di imprese ed ai responsabili di enti 
che abbandonano o depositano in modo incontrollato i rifiuti…”, con la conseguenza che a costoro 
va applicata la sanzione penale alternativa (o congiunta se si tratta di rifiuti pericolosi) della 
ammenda o dell’arresto, a differenza di quanto disposto dall’art. 255, stesso decreto, che, qualora 
analogo comportamento venga posto in essere dai privati cittadini, nei confronti dei quali siffatta 
condotta integra esclusivamente un illecito amministrativo, prevede una pena pecuniaria, che 
subisce una attenuazione là dove la condotta abbia per oggetto rifiuti non pericolosi e non 
ingombranti.”  
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